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        La grande avventura di Samantha.     

 
 

 
        

Per la prima volta sarà una donna, Samantha Cristoforetti, a rappresentare l’Italia nello spazio. 

L’astronauta italiana dell’Agenzia Spaziale Europea e pilota dell’Aeronautica Militare sarà infatti 

protagonista di Futura, la seconda missione di lunga durata sulla stazione spaziale internazionale (Iss) 

dell’Agenzia spaziale italiana, che partirà a dicembre 2014. 

L’avventura di Samantha è stata presentata a Palazzo Chigi insieme al logo della missione scelto dal 

pubblico che al nome della missione, Futura, aggiunge anche i concetti di ricerca, scoperta, 

esplorazione, entusiasmo e meraviglia per una missione che avrà l’obiettivo di valorizzare il ruolo 

femminile nello spazio. 

«E’ sempre una gioia quando una donna si fa strada in un mondo genericamente maschile, contando 

sulle sue competenze intellettuali e sulle capacità fisiche – dichiara Maria Cecilia Guerra, viceministro 

del lavoro e delle politiche sociali con delega per le pari opportunità -. lo considero un successo per 

l’Italia e per tutte le donne» 

 
 

 

 

mailto:crescibiondo@alice.it
http://www.curiosandoinrete.com/news/prima-donna-italiana-nello-spazio-la-grande-avventura-di-samantha/
http://www.curiosandoinrete.com/news/wp-content/uploads/2014/04/2997700665.jpg
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  12 maggio ñFesta della mamma” 
 
Un bimbo che stava per nascere si rivolse al Signore: 

«Mi dicono che domani mi farai scendere sulla terra. Come potrò vivere così piccolo e indifeso?». 

«Fra tanti angeli ne ho scelto uno per te. Lui ti proteggerà. – rispose 

Dio. E continuò: Il tuo angelo canterà per te parole dolci e tenere, 

con infinita pazienza e tenerezza ti insegnerà a parlare». 

… Ma il bambino chiese con apprensione: «Come  potrò parlare ancora con te?». 

«Il tuo angelo unirà le tue manine e ti insegnerà a pregare». Rispose Dio con dolcezza infinita. 

«Ho sentito dire che la terra è abitata da uomini cattivi, Chi mi difenderà?». Chiese il bimbo 

preoccupato. 

Dio, guardandolo con tenerezza gli rispose: «Il tuo angelo ti difenderà a costo della propria vita». 

«Ma il mio cuore sarà sempre triste, Signore, perché non ti vedrò più!». Disse il bimbo con molta 

tristezza.«Il tuo angelo ti parlerà di me e ti indicherà il cammino per ritornare 

alla mia presenza; sappi, però, che io sarò ogni istante accanto a te!». 

In quel momento si diffusero delle voci e dei rumori ed il bambino angosciato gridò a gran voce: 

«Signore, sto scendendo verso la terra! Dimmi ancora una cosa: qual è il nome del mio angelo?!?». 

E Dio sorridendo rispose: «Il nome non importa, tu lo chiamerai … mamma. 

 Anonimo 

   
 

Mamma riccioli dôoro 

come il sole al meriggio  

Mamma neve lieta sui prati di papaveri  

la tua essenza è in me  

e 

mi doni il tuo amore  

Mamma legge di gravità eterna  

Mamma aria sottile che porta  

vento caldo ai fiori di geranio  

Mamma poesia dôamore che si riflette 

in un bocciolo di rosa allôalba del  

giorno che segue  

Mamma firmamento nelle notti terse e amene  

Mamma presenza costante nei cicli della natura  

Mamma acqua da bere e terra dôassaporare 

sotto una luce lunare che abbonda dôamore  

per tutto  

Mamma sono tuo figlio  

e 

quando non ci sarai pi½ spero dôavvertire 

 sempre la tua presenza al mio fianco.  

Mamma creatrice e distruttrice dellôego 

Mamma cammini su un viale di camelie  

e 

non guardi mai la vita del passato  

Mamma presenza costante nella coscienza  

 Divina  

 

    Adriano Merlo in arte  Plin io  
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             Rubrica medica  

 

Colpo di calore 
  

Il colpo di calore, caratterizzato da temperatura corporea sopra i 

40° e da disfunzione del Sistema nervoso centrale, è una 

condizione pericolosa per la vita in cui i meccanismi di 
termoregolazione del paziente non sono in grado di compensare 

adeguatamente  l'aumento della temperatura. Questo comporta un 

aumento della temperatura corporea che porta a disfunzione e 

insufficienza d'organo. La temperatura è generalmente molto 

elevata, variando da 40° a 47°.  

Fattori scatenanti includono l'esposizione ad  alte  te mperature  

ambientali in un paziente con preesistenti patologie o terapie in 

corso che inibiscono la  sudorazione  o alterano il  bilancio 

elettrolitico . Per esempio in pazienti  anziani  che sono confinati in 

ambienti caldi. Bisogna comunque sempre escludere, i n questi 
pazienti, cause infettive della febbre.  

I sintomi sono febbre, alterazione del livello 

di  coscienza  (agitazione ,confusione ),  cefal ea, vertigini , 

debolezza,  anoressia , stupor , diarrea, vomito.  

L'iter diagnostico prevede, innanzitutto, l'esclusione di altre cause 

di aumento della temperatura, quindi l'esame delle  urine  e della  

creatinina . Il monitoraggio dei livelli di  elettroliti , glucosio, calcio 

edemocromo  e, infine, la valutazione per disfunzione multi organo e 

un Ecg.  
Il trattamento consiste in un rapido abbassamento del la 

temperatura, con metodi che favoriscono l' evaporazione . Un 

sistema da preferire all'applicazione di borse di ghiaccio su ascelle e 

inguine, che determina una vasocostrizione periferica.  L'immersione 

in acqua fredda  o ghiaccio  è spesso limitata fisicamen te dalla 

necessità di cura del paziente. Il raffreddamento dovrebbe superare 

gli 0,1 -0,2°C/minuto mediante un intervento aggressivo fino a che 

la temperatura non raggiunge i 39°, per evitare l'ipotermia. È 

necessario il monitoraggio continuo della temperat ura. Non 

dovrebbero essere somministrati antipiretici perché i loro effetti 
dipendono da un normale funzionamento dell'ipotalamo. Può essere 

necessaria una  terapia antibiotica  in caso di infezione.  

 
 

 

http://www.dica33.it/CEFALEA/glossario-termini/rlp=75654&rlb=cefalea&rla=&rla_p=&rla_pt=
http://www.dica33.it/ANORESSIA/glossario-termini/rlp=74758&rlb=anoressia&rla=&rla_p=&rla_pt=
http://www.dica33.it/CREATININA/glossario-termini/rlp=84758&rlb=creatinina&rla=&rla_p=&rla_pt=
http://www.dica33.it/EMOCROMO/glossario-termini/rlp=82114&rlb=emocromo&rla=&rla_p=&rla_pt=
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ñG H I N G H I  R I N G ď L Aò 
Rubrica dialettale di Mario Olimpieri  

Ognuno di noi possiede un ricco bagaglio dialettale da proporre nel presente per 

ricordare con nostalgia il passato e per tramandarlo al futuro.  

Già nel giornalino Il Cerignolo,  a suo tempo, proposi il vocabolario cellerese in varie 

puntat e e in modo molto schematico, ma con questo mese do lôavvio a una nuova 
rubrica che, sulla falsariga di Nun see de Cellere seé(interessantissima iniziativa 

cellerese su facebook con un gruppo di 347  membri, ad oggi, ma sempre in aumento)  

intende riportare  alla nostra memoria tante parole e tanti detti celleresi del nostro 

passato. Ricordare questo patrimonio dialettale ¯ unôazione culturale perch® fa 
riferimento a tanti termini che sono di collegamento e costituiscono il passaggio dalla 

lingua latina a que lla medievale e a quella del nostro recente passato, fino a condurci 

allôattuale linguaggio in perfetto italiano. Conoscere lôitaliano ¯ ormai indispensabile 
per poter comunicare con le persone di qualsiasi regione, ma ciò non deve far 

dimenticare le nostr e gloriose origini e il nostro caratteristico dialetto: si è più colti se 

ben si conoscono sia la lingua locale sia la lingua nazionale; se, poi, si possiede anche 
la conoscenza di qualche lingua straniera, allora si raggiunge il massimo, ma ciò è 

ormai al  di fuori della portata degli anziani; per¸é chiss¨é ñnon ¯ mai troppo tardi!ò. 

Come titolo della rubrica ho scelto ñGHINGHIRINGďLAò perché, senza dubbio, è la 

parola più caratteristica del nostro dialetto cellerese e alla quale siamo più affezionati.  
Per quanto sarà possibile, vorrò procedere per temi: in questo numero ho sviluppato 

tutto ciò che riguarda il mondo della pastorizia . 

Nel prossimo giornalino tratterò ancora questo tema, e chi vuol collaborare può 
inviare con un foglio parole e detti al Centro  Anziani o a me. Coloro che sono abili con 

il computer possono farlo con la posta elettronica, inviando al Centro Anziani: 

centroanzianicellere@gmail.com  

 oppure a me: frolimp@libero.it  

Ecco come in dialetto cellerese inizierò sempre la rubrica:  

ñSee un bravo socio del Centro Anziane de Cellere se hae ómparato a le tuô 

nipote le parole e le dette dôuna voltaéò. 

(Sei un bravo socio del Centro Anziani di Cellere  se hai insegnato ai tuoi nipoti le 

parole e i detti del passato)  

---------------------------------------------  

Il mondo della pastorizia  

Prima di sviluppare lôargomento, illustro subito 

che cosa significa GHINGHIRINGOLA = vuol dire 

stare lì lì  per cadere, in equilibrio precario ï 

ñSposta la penna, che ¯ propio l³ ón 

ghinghiringolaò;  

-  See un bravo socio del Centro Anziane se ól tuô 

nipote  sa che voô diô annaô a badaô le pecore = 

custodire il gregge mentre pascola;  

-  se sa che voô diô scerraô le pecore = far uscire le 

pecore dal recinto o da qualsiasi luogo chiuso;  

-  se sa che voô diô mannalle a erba netta = vuol dire mandare le pecore dove lôerba 

non è stata ancora pascolata;  

-  se sa che voô diô: òOgni gregge ha la suô pecora neraò = in ogni gr uppo cô¯ sempre 

qualcuno che agisce in modo diverso e strano;  

-  se sa che chi pecora se fa, lupo se lo magna = chi è troppo pauroso viene 

sottomesso dal più forte;  

mailto:centroanzianicellere@gmail.com
mailto:frolimp@libero.it


5 
 

-  se sa chô¯ mejo ón giorno da leone che cento da pecora = meglio vivere un 

meraviglioso gio rno da leone che cento stupidi giorni da pecora;  

-  se sa che pecora che sbela perde ól boccone = chi parla troppo perde tempo e 

occasioni;  

-  se sa che voô diô: ñSbele pi½ de óna pecora!ò = ti lamenti in continuazione; 

-  se sa de quel pecoraro che mentre óna pecora moriva affogata, ónvece de diô: 

ñPovera pecora!ò, disse: ñPovera lana!ò = (perché in quel periodo la lana era 

preziosa);  

-  se sa se pesa de pi½ ón chilo de lana o ón chilo de ferro = pesano allo stesso modo 

perché sono entrambi 1 chilo;  

-  se sa ch e soô lôocchie a bemba = avere gli occhi languidi come quelli di una pecora; 

-  se sa perché el pecoraro che mugne dice a un estraneo: ñSta zitto, sinn¸ me 

ómpatasse le pecoreò = le pecore, se sentono voci estranee, si impauriscono e si 

agitano;  

-  se sa che  peô lôAnnunziata ogni agnella va scodata = per il 25 di marzo alle agnelle 

va accorciata la coda;  

-  se sa che voô diô: ñHa fatto un piatto de pastasciutta che nun lo salterebbe manco un 

capretto!ò = un piatto veramente abbondante;  

-  se sa che mòreno più a gnelle che pecore = lo potrebbe dire un anziano a qualche 

giovane spericolato; infatti muoiono più agnelli, portati al macello, che pecore, utili 

per ottenerne il latte;  

-  se sa che adè un terreno col salime bono = terreno su cui cresce ottima erba per le 

pecore;  

-  se sa che adè el caporosso = è un ottimo trifoglio per 

lôerbaio; 

-  se sa che marzo e aprile soô le mejo mese peô faô ól 

cacio = perché le pecore mangiano più varietà di erbe e 

fiori che danno più sapore al formaggio;  

-  se sa che adè la caldara =  è un recipiente di rame per 

fare il formaggio;  

-  se sa che adè el cajo naturale = è il caglio, sostanza 

per far coagulare il latte e trasformarlo in formaggio: si 

ottiene dallôabomaso 

dellôagnello; 

-  se sa che adè el latte 

cajato , la giuncata = è il latte che si è coagulato e già si 

può mangiare -  nel passato, le donne giravano per il 

paese a venderlo, gridando: ñChi voô el latte 

cajatooooéò;  

-  se sa che adè la tavolina = è una piccola tavola con 

bordi, dove si pone il formaggio appena fatto per 

premerlo e farne uscire il siero;  

-  se sa che ad¯ ól m®stico = ¯ un attrezzo di legno con 

in basso dei bastoncini asimmetrici o qualcosa di simile: 

serve per rompere la cagliata e ridurla in parti 

piccolissime come un vaco di mais o di ris o;  

-  se sa che adè la cascina = è un oggetto in legno fino e ricurvo per contenere il 

formaggio appena fatto;  
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-  se sa che adè la scotta = è il liquido che rimane, dopo aver fatto formaggio e ricotta;  

-  se sa come risponneva un pecoraro che 

faceva el  cacio a quelle che lôannaveno a 

trovaô; ñVe semo venute a trovaô ò - ñNun 

sete venute a trovaô a me, sete venute a 

trovaô la caldaraò (cioè siete venuti a 

ricotta);  

-  se sa che adè la pancaruccia =  pane duro 

in acqua calda mischiato in tanta ricotta;  

-  se sa che è la fuscella = è un recipiente 

fatto con il giunco  (adesso di plastica) per   

mettere la ricotta;  

-  se sa che ad¯ ól vaco = granturco, grano, orzo, avena che si danno alle pecore in 

aggiunta allôerba; 

-  se sa che adè la scalarola = chiusura provvi soria per non far fuggire le pecore;  

-  se sa perché se mette la batteria a le pecore = è un recinto con fili metallici, dove 

scorre la corrente per impaurire le pecore e tenerle in un determinato posto;  

-  se sa che ad¯ ól mugnitoro = luogo dove si mungono le pecore;  

-  se sa che adè la rapazzòla = giaciglio nelle capanne per trascorrere le ore di riposo;  

-  se sa del sinale che se mette al montone = panno che copre i genitali del montone 

per impedirgli di accoppiarsi con le pecore;  

(continua nel prossimo nume ro)   

 

* Sono ben accetti consigli, suggerimenti,  osservazioni  e foto di oggetti antichi 

che possono migliorare questa rubrica.  
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Significato nome  LUCIA  

 

Nome di origine latina che significa 'luminosa, splendente'. Il nome veniva dato dagli 

antichi romani a quei bambini che nascevano con le prime luci dell'alba o in giornate 

particolarmente luminose; Lucia festeggia l'onomastico il 13 dicembre, in memoria di 

Santa Lucia, vergine, martire siracusana del 304, assai venerata a Venezia . E' patrona 

dei ciechi, degli elettricisti, degli oculisti e di Siracusa. La si invoca contro le malattie 

degli occhi, la dissenteria e le emorragie. Lucio invece festeggia il suo onomastico il 4 

marzo in onore di San Lucio 1 martire nel 254. E' patrono d ei pizzicagnoli e dei 

caseari.   

 

Caratteristiche: è una persona capace di regalare momenti di entusiasmo alternandoli 

ad altri di malinconia. Ama chiacchierare e raccontare tutto di sé rischiando talvolta di 

risultare fuori luogo. Un po' insicura, ha costa ntemente bisogno di attenzioni, 

soprattutto in amore.  

Significato:  luminosa, lucente  

Onomastico:  13 dicembre  

Origine:  Latina  

Segno corrispondente:  Gemelli  

Numero fortunato:  5  

Colore:  Arancio  

Pietra:  Berillo  

Metallo:  Rame © Adv Solutions srl -  Tutti i diritt i riservati   
Personaggi famosi: Lucia Rossi  (Attrice, 08/09/1982 Vergine),  Lucia Ocone  (Comica 

e imitatrice, 03/05/1975 Toro),  Lucia Aliberti  (Soprano, 17/06/1957 Gemelli),  Lucia 
Annunziata  (Giornalista e conduttrice, 08/08/1950 Leone)  
 

 

 

 

Significato nome  AUGUSTA / AUGUSTO  

 

Deriva dal latino Augustus che significa 'consacrato'. Infatti gli auguri erano sacerdoti 

romani preposti all'interpretazione del volere divino. E perciò tutto quello che veniva 

loro consacrato era degno di venerazione. Augusto non era quindi un nome vero e 

proprio, ma un titolo che venne imposto a tutti gli imperatori romani, il primo di questi 

fu Ottaviano, L'onomastico ricorre il 7 maggio, in memoria di Sant'Augusto 

martirizzato coi fratelli Agostino e Flavio.  

 

Significato:  sole d'oro , splendente  

Onomastico:  7 maggio  

Origine:  Latina  

Segno corrispondente:  Acquario  

Numero fortunato:  5  

Colore:  Giallo  

Pietra:  Topazio  

Metallo:  Rame   
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   In giro per il mondo 

 

 

I BORGHI DõITALIA 

   CELLENO   VT  

Un dato sulle origini di Celleno  viene forse trovato negli scritti di Dioniso 

dôAlcarnasso, sostiene che la citt¨ fu fondata da Italo in memoria della figlia 

Cilenia, molti anni prima della fondazione di Roma. Ma per trovare dati certi 

sulla nascita di Celleno dobbiamo affidarci ad alcun i ritrovamenti che 

testimoniano  la presenza di un piccolo centro abitato sul colle a partire dal VII 

secolo a.C. nel periodo etrusco il borgo fungeva da importante via di 

collegamento tra i Volsini (Orvieti) e Ferento. Celleno subì la sorte di tutte le 

cit tà etrusche, la sottomissione ai romani. Alla fine di lunghe e sanguinose 

battaglie per contrastare lôavanzata del dominio di Roma, nel 264 a.C. la citt¨ 

fu sottomessa. Essendo un importante nodo di comunicazione i romani 

ampliarono la rete viaria intorno alla città che divenne  in breve tempo 

direttrice per i traffici che dalla valle del Tevere erano diretti a Montefiascone e 

Roma.Finito lôImpero romano Celleno fu pi½ volte saccheggiata dai Goti e 

soprattutto dai Longobardi. Nel 774 a.C Carlo Magno sconfis se i Longobardi e 

riconsegnò la città alla Chiesa. La Camera Apostolica affidò Celleno ai 

Monaldeschi della  Cervara, fu presa di mira dai Guelfi e Ghibellini nella lunga 

contesa tra Orvieto e Viterbo. Dopo lôacquisizione da parte del cardinale Orsini 

Fran ciotto, passando sotto la protezione della Santa Sede, visse un 

lunghissimo periodo di pace. Ormai non più grande centro di traffici come in 

età etrusca Celleno subì nel 1696 un devastante terremoto che danneggiò 

seriamente tutte le strutture della città e  che lasciò isolato il centro della città 

dal territorio circostante. Dal 1789 al 1833 Celleno perse un gran numero di 

abitanti, prima  durante una cruenta battaglia contro i francesi, poi per una 

epidemia di febbre petecchiale. Il colpo di grazia arrivò n el 1855, unôaltra forte 

scossa di terremoto, seguita da altre 54,la popolazione fu costretta ad 
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abbandonare il paese per spostarsi a circa un chilometro, in località Poggette, 

per costruire la nuova Celleno. Nel borgo antico si può visitare il Castello 

Ors ini, circondato da un fossato,si può salire al castello dalla Piazza del 

Comune superando un ponte in muratura ad arcata unica. Di altre costruzioni è 

rimasto ben poco e non tutte visitabili a causa di alcune parti frananti. Celleno 

nuovo, la scelta dellôOn. Luigi Razza e degli amministratori portò a costruire la 

nuova città in località Le Poggette dove oltre alle nuove case  fu costr uito il 

palazzo comunale  con la torre, la chiesa parrocchiale, le scuole elementari e 

medie,lôasilo, lôambulatorio, la caserma dei carabinieri e lôufficio postale. 

Essendo di recente costruzione il nuovo centro non presenta monumenti degni 

di nota, meritano certamente una visita, il convento costr uito nel 1610 che si 

trova tra il borgo antico e quello nuovo e la chiesa di San R occo, situata 

allôingresso di Celleno antico, al suo interno ¯ conservato un crocefisso ligneo, 

scolpito tra il XV e XVI secolo da autore anonimo, e tra il 12 e il 16 di 

settembre ,i cellenesi celebrano la Festa del SS. Crocefisso per onorare proprio 

la pr eziosissima scultura. Nella valle sottostante il borgo sorge ñLa Chiesolaò, 

una piccola chiesa dedicata aSanta Maria del Soccorso, risalente agli inizi del 

XVI secolo.  

Il territorio di Celleno , stretto tra il lago di Bolsena ad ovest e la media valle 

del Tevere ad est, è di aspetto tipicamente rurale e presenta colture miste 

proprie dellôarea della Tuscia, cos³ le colture arboree come il ciliegio, la vite e 

lôolivo si integrano perfettamente con quelle erbacee come i cereali e i prati 

adibiti a pascolo. Qu esta diversità colturale disegna in tutta la zona un 

bellissimo paesaggio particolarmente suggestivo nel periodo della fioritura dei 

ciliegi di cui il territorio cellenese è particolarmente ricco. Nonostante la sua 

giovane età Celleno conserva intatte le s ue tradizioni e la sua cultura, prima fra 

tutte la ñ Sagra delle Ciliegieò occasione nella quale si possono degustare le 

ciliegie cellenesi celebri per il loro  squi sito sapore. Al culmine di questa 

manifestazione, che si svolge la seconda domenica di giugn o, si può ammirare 

la sfilata dei carri allegorici nella quale i cittadini si cimentano in una spassosa 

competizione per la costruzione del carro più bello.     
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                         Ricorrenze in rim a 
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TITO E ELVIRA MENICHETTI        PER IL SUO 50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 

 

Fior d’amaranto        Amici cari vi farò un sonetto 

volino gli auguri a cento a cento        anche se a voi giungerà in ritardo 

a voi che cinquant’anni siete vissuti accanto.        tanti auguri vi faccio con affetto 

     poiché giovanil ancor è il vostro sguardo 

Fior d’ogni fior     il vostro amor regna ancora sul vostro petto 

tanti  auguri ed omaggi ci partono dal cuore     amatevi sempre a vicenda con riguardo 

per offrirli a voi ed al vostro lungo amore.     come avete fatto fin’ora rifarete 

     che sempre in pace con Dio regnerete. 

Fiore di rosa  

tanti furono gli anni che vi fu resa      Come si deve amare lo sapete 

la buona Elvira come novella sposa.     fate che questo vostro amor mai vi scada 

     la vostra unione ormai la conoscete 

Fiore odoroso     continuate così la vostra strada 

Il sì quel giorno non fu tanto penoso     questo non ve lo devo dir già lo sapete 

Quando impalmaste Tito vostro lungo sposo.     perciò a qualche disguido non si bada 

     e dir vorrei a te Lucia e a te Brunetto 

Fior del levante     di amarvi ancor con reciproco rispetto. 

le nozze d’oro son belle certamente 

ma vi auguriamo quelle di diamante.      A farvi questo mio sonetto mi diletto  

      questa passione sento dentro il cuore 

Fior tricolore      perciò questo intestato a voi io lo metto 

passarono gli anni, ma non passò l’amore      sperando di meritarmi il vostro onore 

tanto nel gaudio quanto nel dolore.      preghiamo il nostro Dio Benedetto 

      che vi sia vicino col suo grande cuore 

Fior di granata      la pace e la salute noi vogliamo 

è bene che tutti raggiungano questa meta      questo è quello che al nostro Dio chiediamo. 

E tra venticinque anni risuoni l’adunata.      

       Ora con i miei distinti auguri qui chiudiamo 

                                      Anonimo Cellerese       la pace fra voi sia sempre più vicina 

       perché quella e la salute vi auguriamo 

       vorrei che il vostro bene mai declina 

       il padre celeste sempre noi invochiamo 

       che vi assista con la sua volontà divina 

       rinnovo gli auguri con questi versi miei 

       a voi Lucia e Brunetto da Bino Maffei.   

 

 

          Cellere, 09/09/2001 

 

            Bernardino Maffei 
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Notizie dal centro 

Il giorno 4 aprile 2014 alle ore 15,00 si sono riuniti, presso i locali del Centro Anziani, i   

componenti del nuovo Comitato Direttivo per eleggere il presidente, a seguito di votazione 

segreta,  gli incarichi sono stati distribuiti come segue: 

Comitato Direttivo 

 

Mauri Paride                      Presidente 

Mariani Domenica            Vice Presidente 

Di Maddalena Bruno        Segretario 

Biondelli Crescenzio         Cassiere 

Caporali Maria Pia          Consigliere 

Giustiniani Carla                Consigliere 

Olimpieri Giuseppe           Consigliere 

 

Revisori dei Conti 

 

Ricci Pietro                   Presidente 

Ciammaruca Giuseppina     Revisore 

Maffei Lucia        Revisore  

 

Probiviri 

 

Olimpieri Mario 

Lotti Luciana  

Arcidiacono Aldo  

 

Buon lavoro a tutti per un migliore andamento del Centro Anziani.  
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Il bambino della foto nel giornalino di aprile è Biondelli Crescenzio, tra coloro che hanno indovinato è stata 
estratta la socia Mariani Domenica che riceverà il premio in palio. Nel giornalino di questo mese si devono 
indovinare i nomi dei due bambini della foto, fra i primi dieci che avranno indovinato verrà estratto il 
solutore che riceverà una confezione di bitter. 
 
 
 
 

   
 

          Estate   tempo di mare e di vacanze 

    indovina chi sono questi due giovani anziani 

      alcuni anni fa in spiaggia con la mamma? 
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Il centro propone  

 Involtini di petto di tacchino 

 Ingredienti 

2 fette di petto di tacchino               100gr di pancetta tagliata fine 

200gr di asparagi                2 rametti di rosmarino 

50 gr di parmigiano     vino bianco 

Olio ,sale e pepe                          200 gr di ricotta 

Lavare e asciugare il petto e salare e pepare,lessare gli 

asparagi,mescolare la ricotta con il parmigiano e gli asparagi che 

avrete già lessato riempire la carne e chiudere come un involtino 

ricoprire con la pancetta e fermare il tutto con un rametto di 

rosmarino. Infornare a 180°c per 40 minuti ogni tanto bagnare 

con il vino. 

 

Biscotti al burro 

250gr di farina     100gr di zucchero a velo 

200gr di burro      2 tuorli 

2 cucchiai di cannella in polvere 

Impastare il tutto  stendere con il mattarello tagliare con le 

formine e cuocere in forno a 160°c per 10 minuti 
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IL FRATELLINO 

Una giovane madre era in attesa del secondo figlio. Quando seppe 

che era una bambina, insegnò al suo bambino primogenito, che si 

chiamava Michele, ad appoggiare la testolina sulla sua pancia 

tonda, e cantare insieme a lei una << ninna nanna>> alla sore llina 

che doveva nascere. La canzoncina, che faceva ñ Stella stellina, la 

notte si avvicina éò, piaceva tantissimo al bambino , che la cantava 

più volte .  

Il parto però fu prematuro e complicato. La neonata fu messa in 

una incubatrice per cure intensive.   I genitori  trepidanti furono 

preparati al peggio: la loro bambina aveva pochissime probabilità di 

sopravvivere.  

Il piccolo Michele li supplicava: ñ Voglio vederla! Devo 

assolutamente vederla!ò. Dopo una settimana, la neonata si 

aggravò ancora di più. La mamma allora decise di portare Michele 

nel reparto di terapia intensiva della maternit¨. Unôinfermiera cerc¸ 

di impedirlo, ma la donna era decisa ed accompagnò il bambino 

vicino al lettino ingombro di fili e tubicini, dove la piccola lottava per 

la vita. V icino al lettino della sorellina, Michele istintivamente 

avvicinò il suo volto a quello della neonata e cominciò a cantare 

sottovoce: ñ Stella stellina éò. La neonata reag³ immediatamente. 

Cominci¸ a respirare serenamente, senzôaffanno. Con le lacrime agli 

occhi, la mamma disse: ñ Continua, Michele, continua!ò. Il bambino 

continuò. La bambina cominciò a muovere i  braccini. La mamma e 

il papà piangevano e ridevano nello stesso tempo, mentre 

lôinfermiera incredula fissava la scena a bocca aperta. Qualche 

gio rno dopo, la piccola entrò in casa in braccio alla mamma, mentre 

Michele manifestava rumorosamente la sua gioia!  

I medici della clinica, imbarazzati , definirono lôavvenimento con 

parole difficili. Ma la mamma e il papà sapevano che era stato 

semplicemente  un miracolo dellôamore di un fratellino per una 

sorellina tanto attesa.  

            Crescenzio  
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 COMPLEANNI DI MAGGIO  

   

Alessandrucci Adriana              1  

Mariotti Maria Elisa        1  

Santi Anselmina                     4  

Monaldi Maria                           5 

Olimpieri Antonella                   8 

Biondelli Raniero                        9 

Blasi Andrea                                9 

Capuano Antonio                     12 

Ceccarini Maria Elena              12 

Cascianelli Maria                       14 

Matteucci Antonio                    15 

Peroni Maria Francesca            15 

Santuomo Marisa                      18 

Momaroni Alfredo                     19 

Sabatini Pietro Paolo                 25 

Pasqualini Annunziata               30 

Dell’Aia Paola                              31                    

 

Auguri per un sereno e felice compleanno  

         da tutto il Centro Anziani 

 

IL Presidente: Paride Mauri  Cell. 3483939065 

Redattori e protagonisti: I  Giovani  Anziani 
 

 

  


